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PARTE UFFICIALE
Il numeroMMXIX (Parte supplementare)

ãeMa raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il oognente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
FM GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ BELLA NAZIONE

BE D'ITALIA
Vista la_ deliberazione presa dall'assemblea

generale degli azionisti della Banca mutua po-
polare di Firenze in data 5 aprile 1868;
Vista il Nostro decreto in data 5 dicembre |

1867, che approva la costituzione e gli statuti
di detta Banca;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio,
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico. È approvata e resa esecutoria
.

Ja deliberazione della Banca mutua popolare di
Firenze, colla quale è aumentato da mille due-
cento a tremila il numero delle azioni sociali, e
colla quale in modificaziore all'articolo 36 de-
gli statuti sociali viene disposto che l'intervento
di un sesto degli azionisti sia sufficiente per
rendere valide le adunanze generali dei soci in ·

prima convocazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
fleiale delle leggi e dei decreti del Itegno dTtalia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare. -

Dato a Firenze, addì 4 giugno 1868.
VITTORIO EMANDELE.

BROGLIO.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreti di cui infra:

Con RR. decreti 12 luglio 1868:
Vicini dott. Emilio, notaio coadiutore alunno

ne1Parchivio generalo notarile di Modena, nomi-
nato notaio coadiatore effettivo nello stesso ar--
chivio;
Panigali Luigi, notaio a San Clemente, dispen-

sato dad'ufficio in seguito a sua domanda;
Pernigotti Carlo, notaio a CarezzanoSuperio-

re, traslocato a Voghera;
Muzie Giuseppe, id. a Godiasco, id. a Rivanaz-

zano;
Ze asco Giuseppe, id.. ad Alzano, id. a Go-

diaseo;
Guerrini Enrico, id. a Calcababbio, id.a Cer-

vesma;
Gavina Gaetano, id. a Santa Giuletta, id. a

So:¾sco;
Montemanni Nicola, id. a Ilo,cchetta Ligure,

id. A Cassano Spinola;
Doglio Cesare, id. a Costigliole d'Asti, id. a

Ment÷chiaro d'Asti;
Mainmo Giovanni, id. a S. Merzano Oliveto,

id. a Baldichieri;
Mosa Ciuseppo, candidato notaio, nominato

notaio a Pica;
Gentile Giuseppe, id., id. a Costigliole d'Asti; I
Pacolla Giovanni, id., id. n Montemilone;
Pa tariuo Giovanni, id., id. a Montemesola; ¡
Cassuo Michele, id , id. a Castellaneta; !
Gatti Pasquale, id., id. a Ceglie Messapico;
MoreFi Alessandro, segretario capo sezione

del municipio di Firenze iscritto nel ru lo dei
notai aspiranti, nominato notaio con rogito li-
mitato alla città di Firenzo; ;

Guidi Carlo, notaio a Val di Nizza, traslocato
a Varzi;
Reghitto Giov.¯Batt., id. a Ronco Scrivia, id.

a Borghetto di Borbora;
Seevanni Vincenzo, id. a Pontone, id. a Mon-

taldo Bormida;
Dogliotti Giuseppe, id. a Roccaverano, id. a

Monastero Bormida;
Pattarino Giovanni, canâidato notaio, nomi-

nato notalo a Ponzone;
Gatti Romolo, id., id. as Cassinelle;
Giani dott. Ferdinando, id., id. a Redondesco
Fenulli dott. Costantino, id., id. a Pandino;
Noè dott. Giusoppe, id., id. a Somasca frazio-

ne del comune di Pontida;
Cortinovis dott. Zaccaria, id., id. a Stezzano;Vecchi dott. Nicola, id., id. a Gazzaniga;
Arboaldi Veli Astorre, id., id. a Budrio;
Montanini dott. Silvio, candidato notaio, abi-

litato all'esercizio del notariato a Formigine in
dipendenza dell'archivio notarile di Sassuolo ·
Dall'Acqua dott. Ercole, notaio a Redondesco,

traslocato a Bozzolo ;
Borsieri dott. Giuseppe, id. a Soncino, id. a

Soresina ;
Mellini dott. Francesco, id. a Pandino, id. a

Soncino;
DeZagottis Giuseppe Maria, id. a Zumpano,

id. a Celico.
Con RR. decreti 16 luglio 1868 :

Scalfari Giuseppe, notaio a San Floro, traslo-
cato a Zagarise ; e

Eartoloni Massimiliano, notaio a Monte Ca-
rotto, dispensato dall'ufficio dinotaio dietro sua
dimanda.
Archieri dott. Ferrante, candidato notaio, no-

minato notaio nella pretura di Ponte dell'Olio;
Ninni Ottavio, id., nominato notaio a Villa-

maina;
Allitto Bonanno Cesare, id., nominato notaio

nel villaggio di Gesso, mandamento di Gesso,
comune di Messina ;
Fonti Ferdinando, id. nominato notaio aMor-

catello ;
-

Montesperelli Gualtiero, id., id. a Tuoro;
Lombardi Alfredo, segretario del comune di

Castiglion Fiorentino,iscritto nell'albo dei notai
aspiranti, nominato notaio di rogito limitato
al comune di Castiglion Fiorentino durante l'ac-
cennata sua qualità di segretario.

Con RR. decreti 10 luglio 1868:
Mancini Emilio, iscritto nell'albo dei notai

aspiranti, nominato notaio di numero pelcircon-
dario del tribunale civile e correz. di Arezzo;
Fracasso dott. Francesco, candidato notaio,

nominato notaio a Malcesine;
Zanini dott. Ada!gisio, id., id. a Bovolone;
Betteri dott. Pietfo, id., id. di Monteforte di

Alpone;
Papa Ercole, notaio aGiurdignano, traslocato

a Maglie;
Lorenzetti dott. Tobia, id. a Recanati, id. a

Monte Carotto;
Brenzoni dott. Leonardo, id. a Malcesine, id.

a Grezzana;
Marengo Gaetano, id. a Chiavari, id. a La-

vagna;
Del Bianco Raffaele, candidato notaio, nomi-

nato notaio a San Clemento.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZiONE.

11 dottor Eugenio Dortini di Forli sostenno
nel corrente anno scolastico, presso la R. scuola

normale superiore di Pisa Pesame d'abilitazione
per l'insegnamentgdescienze fisiche e matema-
tiehe.
La Commissione esaminatrice giudicò la dis-

sertazione scritta dal dottor Bertini (che forma
una delle due parti dell'esame stesso) d'un me-

rito superiore all'ordinario. e deliberò che a fa-
vore del giovane sia applicato straordinariamente
l'articolo 68 del regolamento universitario, ap-
provato con R. decreto 14 settembre 180'2.
In conformità pertanto d'una tale delibo:a-

zione, annunziata con nota del 21 corrente del
direttore della scuola predetta, si fa pubblica
menzione, a titolo d'onore, del predetto dottor
Bertini, che vinse l'ardua prova con tanto de-
coro.

Firenze, 25 luglio 1868.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alfufscio di professore titolare della

4· classe nel B. ginnasio di Milano.
Secondo le disposizioni contenute nel titolo

III, cap. 3 dellalegge 13 novembre 1859, n 3725,
a aporin il o mances allfufHoio di pr £àoavio Li•

tolare della 4" classe vacante nel R. ginnasio
Parini di Milano. la stipendio annesso presen-
temente a quest'ufficio è quello di professore
reggente con lire mille seicento (lire 1600) e po-
trà poi essere aumentato secondo le regole sta-
bilite dalla citata legge.
Gli aspiranti dovranno entro due mesi dalla

data del presente avviso presentare al R prov-
veditore agli stulii in Milano le domande d'am-
miss one al concorso che avrà luogo per titoli e
per esame nella anzidetta città a forma del rego-
Ísmento approvato col It. decreto 30 novembre
1864, n° 2013.

Firenze, 23 luglio 1868.

Il Provveditore centrale
G BARBERIS,

DIREZIONE 6ENERALE DEL DEBITO PUB3LICO DEL REGNO D'ITALIA.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de-

creto 28 stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità pre-
scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualofa in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i
nuovi certificati. .

CATEGURIA

DEL DEBITO

Seconda. pubblicazione)

DIRE21 NE

INTESTÆZIONE RENDITA ru so avr

B ISCRITTA
LA RENDITA

Consolidato 3 p.0gg i 21i

Consolidato 5 p.0l0 2358

17062

7627

51467
93821
103396
73551

. 3977
87717
9264
7750
50;07
17708
39123

106136
103220

53753
67531
74634

84117
87115
8950

91386
|

4 M70

66695

Uffiziatura della SS. Vergine della Fonte Nuova diMon-
summano, detta dei Maggiori, rappresentata dal suo
rettore ...............L.

Andreini Giuseppa, del vivente Luigi, domicil ata ja
Populi di S. Salvi, presso Firenze . . . . . . »

(Annotata d'ipoteca).
Di Maggio Felice, di Nicciò, domiciliato in Palermo »

(Vineolata d'usufrutto).
Arenatiborio,fa Giuseppe, domiciliatoin Ventimiglia »

(Annotata e'ipoteca).
Sgroppa Franceseo, fu Diego, domiciliato in Napoli. »

Galluec: Angelo Tbtfaele, di Pasquale. . . . . . »

Detto
. . . . . .

•

Magno Michelo . .
. . . . . »

Parrocchia di S" Maria della Scala. . . . . . .
»

Detta .......»
Detta .......»

Parrocchiale chiesa di S. Castrese di Marano . . .
•

Granato Gaetano, di Domenico . . . . . . . . »

Cirenza Nicola, fu Gerardo
. . . . . . .

. . »

Piazza Vittoria, di Pasquale, sotto l'amministrazione
del signor Antonio Ilossi, fu Francesco . . . . »

Collegio ginnasiale di Corigliano (Cosenza) . . . »

Prevostura di Desana (Vercelli) . . . . . . . . »

(Annotata per affrancamento <li censo).
Arnold Francesco, fu Vincenzo, domiciliato in Chieti »

Detto id. »

Detto id. •

I)etto domiciliato in Bologna »

Detto id. *

Detto id. »

Detto domiciliato in Ancona »

(Anectata quest'ultima cl'ipoteca).
Arnold Francesco, del vivente Vincenzo, domiciliato in

Ancooa
. . . . . . . .

r

(Annotata d'ipoteca).
Carlin Giacomo Leonardo, fu Giovanni Leonardo, do-
Pereti Gaspace, fu Siro, domiciliato in Stradella. . »

(Annot9ta d'ipoteen).
Migliore Emanuele e Francesco, fu Sartti, minori, rap-
presentati da Campaniolo Diana fu Vito, madre e
tutriec por la proprietà e Campaniolo Dicen, fu Vito,
por P ufrutto durante sua vita . . . . Ducati
(Vinculata per titoli perduti).

75 »

Firenze
450 »

5 ·

Palcrmo
15 a

.. 4 5 e

170 a

90 »

310 » Napoli

5 a

40 a

780 a

10 »

10 m

10 »

10 a

5 » Torino

30 » Palermo

Torin
,
19 maggio 18f8

Il Direttore Generale
F. MANCARDI.

II Direttore Capo di dívisione
Segretario della Direzione Generale: G, 011xPOLILLO.

NOln.TEKE FSTERE

INGIIIL TElmÁ,- Camera dei Lords, tornata
del 23 lugho:
Itispondenilo al conto Shaftesbury il conte

Malmesbury disse che il Governo di Sua Maestà
ha ricevuta dal Governo russo una comunica-
zione relativa aUe armi da guerra esplosive.
Sembra che tra le recenti invenzioni militari
sono stati presentati due formidabili proiettili
alle autoraã militari russe, uno de'quali è un

proiettile esplosivo velenoso che, penetraedo
nel corpo di un uomo o di un cuallo, esplode-
rebbe e impedirebbe la possibuità della guari-
gione; l'altro ò fatto per trapassare gli oggetti
duri e far seltere le casematte e le fortezze.
L'ultimo è una buona invenzione per la guerra,
ma il primo è una invenzione diabolica che dee
classificarsi tra le freccie avvelenate e simili
cose. Il Governo prussiano nutre i sentimenti
della Russia in questa circostanza, e si spera
che una Commissione militare in brBYO 81 UN-

nirà a Pietroburgo per occuparsi della cosa.
- Si scrive da Londra, 22 Inglio:
Col grande calore che regna vi ò sonnolenza

completa nelle cose pubbliche. Ad ogni modo
le grandi quistioni sono risolute, la sessione è
sulla fine e si pensa più alle elezioni future che
alle ultime discussioni di un Parlamento mori-
bondo. (Inriep. .Buge)
AUSTmA. - La Pesi. Corresp. pubblica il

compendio che segua del progetto di legge alle-
stito dalla Deputazione regmcolare ungarico-
crona.

Faranno parte degli affari comuni le quistioni
che interessano tutta la Monarchia, da risol-
versi dietro massime eguali. Vi saranno pure
compresi gli affari concernenti la lista civile, l'e-
sercito, le finanze, lemonete, i trattati, le bancho,
i privilegi, i pesi o misure, la protezione dei mo-
delli, il commercio, i diritti, i telegrafi, le poste,
le ferrovie, le rendite dello Stato, i fiumi, i porti
e la navigazione, e finalmente la legislazione sul
commercio, sulla polizia e sull'indigenato. Il po-
tere esecutivo riguardo a questa legislazione,
eccettuato il diritto marittiino sarà esercitato in
modo autonomo dalla Croazia e della Slavonia.
La Croazio, la Slavonia e la Dalmazia sono ob-

bligate a contribuire,neilimiti delle loro risorse,
alle spese di tutti questi affari comuni.
Secondo il calcolo fatto, queste risorse sono

per rapportoall'Ungheria, come 6:44 a 93: 56.

Nonostante è convenuto per i dieci anni, du-
rante i quali devono preventivamente durare i
trattati coll'Austria, che il 45 per cento dei pro-
dotti della Croazia sono destinati alle spese
del paese, e il 55 per cento alle spese comuni.
I prodotti del dazio sul vino e alle carni ser-
viranno a sopperire alle spese comnali. Le
imposte saranno percepite da agenti counmi.
So il 45 per cento delle imposte della Croazia;
non raggiungesse la cifra di 2,200,000 fiorini, la
differenzasarà pagata dall'Uogheria; so sorpas-
sano questa somma, feccedenza sarà versata
nella cassa comunefloo a che non sarà raggiunta
realmente la proporzione della entrate di 6:44
a 93: 56.

alla Dieta d'Unghe ia e sarà portata a cogni-
zione della DieÚa di Croazia. Tutti gli affari co-
muni entrano nello attribuzioni della Dieta di
Pest, in cui la Croazia e la Slavonia saranno

rappresentate da 20 deputati scelti dalta rispet-
tiva Dieta. So i Confini Militari o la Dalmazia
dovessero nuovamente essere incorporati, il nu-
mero dei deputati sarà aumentato in proporzio-
ne Questi deputati saranno eletti per la durata
de la sessione della Dieta; ma non avranno voto
che neg'i affari ca;auni. La Dieta della Croazia

stier.aineest ascesumma-war ex.mtussesselmam:smour•anmaimmm--s.M

APPEDICE

IL MOVIMENTO CO31MERCIALE

DEL REGNO D'1TALIA NEL 1866,

(Continuazione - Vedi n. 191).

III.

Cereali. -- Questa categoria comprende nel
.

vocabolo generico di cereali, il frumento, i mar-
s2schi, l'avena, il riso, le castagne, le patate, le -

farine, le paste.. i

Il valore dell'importazione fa di 98 milioni di
lire ; di 31 milioni quello de1\'esportazione. La
importazione epecla!mante subì una forte dimi-
nuzione rispetto agli anni precedenti; chè fu
del valoro di 152 milioni nel 1865; di 201 mi-
lioni nel 1864 ; con un divario quindi tra que-
st'ultimo anno e il 1866 di oltre la metà -- del
55 per 100.
Sceaò puro Pesportazione per 5 milioni di

lire in confronto de.l 1865, e 2 milioni rispetto
al 1864.

u 11 copioso prodotto, nota il Prospello che
inolizziamo, che si ebbe in generale di generi
enuoneri, fece sì che, con grande beneficio del
i aese, a uncere il bisogno di ricorrere per essi
all'estero. »
Il qual bisogno è rappresentato dalla somma

di 67 milioni di lire; chè di tanto Pimportazione
superò l'esportazione.
Per un paese quale il nostro, che nelle scuole

di rettorica -- ed altrove - suolsi ancora chia-
mare il giardino d'Europa; del quale gli econo-
misti e statisti da meeting, celebrano la inesau-
rita e inesauribile fecondità --- spontanea - le
riflessioni che suscitano lo sovraesposte cifre,
malgrarlo il miglioramento cui accennano, non
sono troppo lusinghiere.
Anche in un anno « di copioso prodotto »

qual è notato il 1866, sono oltre a 60 milioni
che dobbiamo spendere alPestero per la nostra
alimentazione.
Però guardiamoci dal'e esagerazioni.
Vero è che in Italia la produz:one agricola

non è quale e quanta lo felici condizioni del
suolo consentirebbero facilmente Anche in que-
sta parte abbiamo ancoramolta via a percorrere
per raggiungere le altre nazioni. Tuttavia le
conclusioni assolute generali, che tanto facil.
mente si accettano, di queste o quelle cifre, rie-
scono pur facilmente a grossi er ori.
Le cifre sono, se corre la frase, una materia

pericolose; appunto perchè si adagiano alo più
disparate conseguenze, per poco che visi infram-
metta la fantasia, o non se ne cerchi il vero si-
gnificato.
E noi, per questo, di troppi e necessarii ele-

menti abbiamo ancora difetto ; degli elementi
ci è fondati a luoghe o esatte osservazioni sulla
prcduzione, sul consumo, sui prezzi, sulle cause
delle osc:llazioni de'traffici, i mutati indirizzi, le
speciali ragioni dell'importazione o dell'esporta-
zione - oltre quelle apparenti del bisogno e del
lavoro interno - ed altrettali perchè si possa
tener per sicure le conclusioni alle quali sa-
remmo condotti.

Così, e a proposito di quella grossa cifra di
201 milioni di lire cui ascese il valoro dell'im-
portazione de'cereali nel 1864, ci avvenne di leg-
gere desolate declamazioni sulla fame che ci sta
sempre alla porta, sulla neghittosità deglTta-
liani, costretti a chiedere all'estero tanta copia
di pane per isfamarsi!
Ma ecco nel 1866 quella cifra discendere a 98,

milioni, con un divario del 55 per 100. Or quali
conseguenze, e con qual criterio, si potrebbero
tirare da fatti tanto saltuarii?
Perchè questa diminuzione d'oltre la metà ?

Fu maggiore la produzione, o, per altre cause,
minore il bisogno?
Quella proporzione si mantenne anche nei

prezzi? E il valore come venne determinato?
La statistica del 1864 ne porge il prezzo me-

dio fissato sulle tariffe del 1857!
0; come potrebbesi pollo a confronto· oon

quelli del 1866 dedotti da altri criteri?
E quand'anche questi giudizicomparatisi fos-

sero, per l'identità dei dati, possibili, a che cosa
servirebbero ?
Poichè c'è un fatto il quale ha modificato e

viene sempre più modificando anzi mutando pro-
fondamente le condizioni anteriori così della
produzione como de'commerci: ò il fatto del!a
libertà commerciale, oramai prevalente fra gli
Stati, dell'uguaglianza delle tariffe, della faci-
lità e moltiplicità dello comunicazioni interna-
zionali.
Da questo fatto recente, ma già effettivo, sono

rovesciati tutti i criteri e le induzioni che una
voltaprevalevanonelcampo economico; que'cri-
teri cioò che restringendosi nella cerchia dello

Stato, no consideravano il movimento comm-r-

ciale solo relativamente ad eseo: nelle cifra della
importazione e dell'esportazione cercavano esclu-
sivamente la misura della prosperità nazionale,
senza esaminare se lo fossero pure della ie-
chezza: nello scarnare di un prodotta non vede-
vano altro che il danno della diminuzione di un
ramo di esportazione, o di un maggior tributo
allo straniero, senza ricercare se per avventura
il fatto non avesse la sua ragionc nel tornaconto
d'abbandonare una produzione troppo costosa,
o meno lucrosa, rispetto ad un'altra.
Oggi invece cipseun Stato, per rapporto ai

suoi traffici, non è che una parte del gran mer-
cato mondiale aperto a tutti, e sul quale il com-
mercio piglia norma dal libero scontrarsi delle
domande e dei bis<;gni di tutti i paesi:la concor-
renza non è più fra questa o quella nazione, ma
fra tutte: il detto che non vi sono più distanze
è una realtà specialmente pel commercio. I pro-
dotti dell'America, dell'Australia, della China,
del Giappone, giungono sui mercati europei in
minor tempo di quello che, or sono pochi anni,
noi consunaavamo per andare da Torino a Na-

poli.
Ad ogni tratto un nuovo concorrente arriva

su questo gran mercato del mondo: ieri era l'A-
merica, oggi è l'Australia, domani sarà il Giap-
pone; e al giungere d'ognuno è una rivoluzione,
uno squilibrio nel giro de' traffici, nell'assetto
delle industrie.
Le quali cose ci conducono a dire, come già

abbiamo innanzi accennato, doversi nell'esame
delle statistiche de' commerci recare nuovi e-più
larghi criterii; le idee sulla vagheggiata bilancia

cororaerciale, le nenio sull'importazione, sul tri-
huto allo sbaniero, su questo o quel prirpato
che ci sfugga, portano facilmente a conclusioni
false e ad erroli economici.
Il problema in oggi non è tutto nel produrre

ed esportare; lua nel proder bene, a miglior
mercato: nello usare le forza nostre in modo
che se ne ottenga il maggior frutto possibile;
non già pel gusto di escludere i prodotti stra-
nieri, di cmanciparci dal/o straniero, come
suolsi declamare, ma unicamente per non pagar
allo straniero ciò che a miglior mercato possia-
mo aver in casa nostra.

Lo scopo e la ragione del lavoro e dell'indu-
stria gli ha saviainente indicati testò un emi-
nente economista, Michele Chevalier, dicendo
dover essoie intesi « al miglior soddisfacimento
dei bisogni di tu:ti e di ciascuno. »

Ma a rientrare più direttamente nel nostro
assunto, e a causare il pericolo di arrischiate
conclusioni, ei limiteremo a notar qui semplice-
mente le cifra delle iniportazionied esportazioni
nei diversi rami compresi sotto quel titolo com-
plessivo di cereali.
La quantità di frumento importata (princi-

palmente dalla Turchia, Ilussia, Austria e Gre-
cia) fu (pel 1800) di chil. 379 milioni, del va-
lore di 87 rolioni di lire: Pesportazione di 20
milioni di chil.
Seguono (all'importazione) le granaglie e

marzaschi por qtiasi 18 milioni di chil.; l'avena,
16 milioni; le farine, 9; la cresca, 8.
All'esportazione primeggia fra questi generi:

il riso per oltre 52 milioni di chilogrammi (va-
lore 21 milioni di lire); le granaglie e marta-
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meederà due membri alla Omarra alta della
Iheta d'Unetteria; e inoltre i hingnati della
Cleasia e della Staronia arranno al loro seggio
aalla Camera alta; me non interrerranno nato-
ralmet.te ebe oes;•t niari comuni. Questi afari
saranno discassi, per gemoto sia possib:le, pri.
m dreh alta, ne i se no della Dieta.
La Cesaria e la Slavonia saranno rappresen-

tale art a dr!rgmaione da goattromembra, scelti
defa Camera ham, e da en inembro el•tto
dalla Camera a'ta- in tutti gir affari tornuai, il

ere essen•tvo appartiene al 3imistero tm·
berve•, ebe sari completato per la Cronzia e

Sistosis da na ministro sents portafoglio.
Oli spessi del Misi.tero ineericato degli stari
dalla Crosaa saranno di unionalità crosta.
Ba'autonom'a entopleta è riserbataalla Croa·

xis per tutti gli afan nonmensionati qui, quali
l'amaninistrattune interna, i entti, l'istruxtono
pubbLca. la gratitia (non compresala giurisdi-
mone marittams)
A capo del Gowrao antoonino à posto il

Beno aoulisato da Sea Maesu heta pptacontroirania dal presideuse del Comerglio dei
ministri dell'i'tshena. Per l'avvenire nessuna

persons sailitate arra da esercitare alcuna in-
Seensa sugli afari cmli drila Crossia e della
Sistoais syta alla Dieta della Osmasia di or-
ganare il Gowrno astonomo. La annoelleria
cresta i sciolta. Nei limsti del regno della Croa•
aia e della 81awonia, la liegen sinciale sark la
croita; il M:nistero sogbetwee rieere gli atti
proveelaati da quel paese, in hngua crosta, ed
a rappressatanti di quen'altimo poseno ser•
Tirsi aalla Da•ta, come altresi nelle delegasioni

I stemmi deus Crossia sono am·
sneasi afari della Croaals e della Slavo-
aia, ma stemmi medesimi devono essne sor·
aneetati dalla Coroas ancherese. In afari co•
alani, gli stemmi d.-ila Crossia saranno collo.
cati a tasos di quehi dell'Uagherra.
L'Umabwin si ras.«te di ottenere il relategra-

apata dei Cosini Militari.
Nel territorio del resso oronto-slavone·dal-

mato sono eosproei: 1° 11 Comitato inmano,
aos com la città ed il littorale di Fiamo
a o dei goali non sa pervenne ad an ao-
corio; † l Comitati creati e slavoni; 3' I Con·
Ami tiditari; 4• La Dalmasia
- Nelle sittà sestrische costianaao le dimo·

atramesi delle Gieste e dei Consigli comunali
contro l'allonesione pontificia.
Fra gli altimi Consigli comunali che si sono

pressociati avvi enebe quello di Lina il gesle
nella ses seista del 22 corrente adott6 con 17
voti eestro 8 la segerate proposta del dottere
w...... .

e Sisate le laandite usurposioni che si maai-
isetaan aall'allocuzione pontincia in occasione
delle leggi religiose e ecolastiche saserte da
8. M..si preghi il Ministero d'saistare i passi ne·
e omrt per is totale abolizione del onneerdato
goveratsado ao relativo progetto di legge nella
pressias sezione del Consiglio dell'Impero. Fu

ammessa la arguente againata di Grein.
. S'iarati il Maatstere aprendere in renesso

S parieslo deritante dall'attacolo 14 del Con-
Gedato. a

Staata.- Scritoso al Wanderer di Vienna,
in data di Belgrado 23 oortsate:
Oggi alle 9 comteci6 la contianasione del pro·

elsso contro gli acessati de!!'om'cidio del prin-
eiga.Onepartese cosce imputati: Andrea Mi-
leisewitsch, amadesstratore d-i principe Kara•
gentPtetark e Simone eSvetosar Nenadovitsch.
L'aressatore pubblion svolse l'acCBM IAbte COB•
tro di quesd, quanto contro il principe Kary
grerguenterb, proponesde la nome della legge

primi tre, la proa di morte, e pet principe
georg•¢ltech a pel toe segretario, l'orta-

aloie 20 easi. Erase presenti nelle sale i
es i ed as pebbbco numeroso.
1.'atto d'80f0th robsista Î$ termitÃ deÎ grin·

eipe Karageorgentsch per messo de lettere per-
get•ite, yer mesan della deposizione delfammi•
atstratore Maioiserit•eh, e del sotto anuninistra·
toreOneta Antoneesteb, il quels peroranon
Agara come necess to. e per merso delle anotes.
ei d•¾l' a uriscipale Paolo Ruluvano-

è or no <P•ua pr.netpeasa harsgeor-
gentseb. Simeone Nenadovitsch. t½condo ease,
sarebbe stato costretto de rimmerer,•dal tronoin

ei modo il y.rincip•N.chele, e diinnalsare
al trees onme repeenta al tigho d-I principe A-
haseadre. Pietro Karsteorgeritsch A tale aco·
po, il prierspe Alemandro, parto a persone e

parte a taesse di Trifskovitsch e M•1oiseritach,
avrebbe dato al Radovanovitsch 7000 secchini.
Di geesto danaro furono trova·i naesta presso
.Nooisevitsch, sooo seechini, che per oriane del

primelpe, cÌovevano essere consegnati a Paolo
Radovanovitsch, do o consumato l'omicidio.
Paolo Radovan t.sgtù di speÀire dal car-

core atta lettera a tenb, nelha quale $1-
esta ohn gli era to (i negate gitalunque res
latione del principi atageprgeviteoh oolfouyf-
cidio del principe liiçhol4 sia che gatoisevitsch
aveva confes•ato di avergh dato (a lui Radova-
novitsch) 1,800 zecchini per ordine del principe,
e che esso aveva ricerato da Trdkovitsch tiorini
27,800 per cambiarli in zecchini e consegnarli a
lui (Ilodovanovitach) dop, assassinato il princi-
pe Alichele In questa lettera Radovanovitsch
chiedeva inoltro che si spedissero alla sua fami-
glia fiorini 10,000, da parte del principe Kara-
georgevitseb, per distruggere le prove parlanti
contro del principe e salvare per tal modo il
principe dal sospetto d'una correità. Svetozar
Nenastovitsch,chealparidiSimoneNenadovitsch
e di Andrea Miloisevitsch, ritrattò pubblica-
mente le confes,ioni fatte nell'inquisizione pre-
lim:nare. fu confrontato nel pomeriggio con Liu-
bomism Radovanontsch, con hiaritsch e Paolo
¤•assa-avit.ch I.i..hnmiro Radovanovitsch de.
pose in suo favore, gli altri due contro. Anche
questa volta il dibattimento si limitò alla let-
tura di anteriori protocolli. Tanto nell'arrivo
quanto nella partenza gli accusati furono inde-
inamente insultati dal pubblico con percosse.
- Da Belgrado, 24 luglio, telegrafano all'Os-

servatore triestino che il prinope Karageorge-
vitech proibi per via di dispacci elettrici ai suoi
difensori ex ofßcio nei dibattimenti del giuri di
sostenere la saa causa. •

riolo. Essi sono: Roltoni Prances« fa fineenzo,
fluffoni Angelo fa Vigtehso, BuffoniPÑncesco fu

Nicolao, lluffuni 61useppe $1 Nico gasseni B4t-
Østa fu Bartoloineo, Agiriti Pietro kylo, Oma-
sint I:chele fu Glo. Antetilo, Spir11 gmenico fu
Giuseppe, Contini flattolotned $1¾re, Guntini
Francesco fu Vittore, Spiritt Luigfu Alessandro,
Borgetti Carlo fu Gior. Batt., Agasson Carlo fu Gio-
va ini, Agszzoni Giovanni di Carlo, beconi Angelo
Maria fu Bartolomeo, Z1econi Bartolommeo di Ange-
in Maria, OmainiMauriaiedi Gio., Pazetti Giacomo
fu Glo. Battista.

- R. Accademia di salensa lettere •4 arti in Mo-
dena. (Adunanza della sezione d'arte 11us11e 1868):
A seguito di categorica informaziole accademica

opportuna, 11 socio car. prof. Genflaiaio Grimelli ri-
torna sull'argomento importantissist risguardante
il disputato malanno badologico, che lichiara tanto

più di leggierl eontroverso, quanto pdiresta indeter-
minata la scienza patologica generale3omparata, in
via etiologica ossia di cagioni morbile•e, in via se-
meiotica cioè di sintomi più o meno caratteristici, in
via proôlattica o terapeutica vale a dire di cura
preservativa del morbo nainaccioso, non che effet-
ilva uuu av u -a. stesso ineoato. S aggiunge che,
trattanslosi della epizuoria bacologica in umeurw,
manifestanlosi con una infe2ione pestilenziale tras-

poissibile piuttosto per generazione successiva di
quello che per coabitazione simultanea, rimatie
Ognora indeterminato simile procedimento e corso,
nel segutto delle generazioni, senza averne nè anco
avvertito il principio lieve con successione grave, e
een mirabili sequele, in guisa da ricercarne almeno
se ne occorra la declinasione consecutiva, cort esau-
stione anale.

Illt181LE. - 11 Aforming Post ha da Ilio Ja-
noiro, 23 giugno:
Nei circoli bene informati credesi general-

mente che il signor 2acarias, ministro delle fl·
nanze del Brasile, appena la settimana prossima
passerain Senato l'indirizzo alla Corona, presen-
terk alla Camera dei deputati la sua proposta
per trovare i fondi code continuare la guerra.
Il 10 ricevemmo le notizie del Paraguay, Hu-

maita resiste sempre e vigorosamente risponde
al contiano bombardamento della flotta e del-
l'esercito.
Fu mandata una spedizione di 3000 uomini

di cavalleria e pochi pezzi di campagna leggieri
per riconoscere la posizione di Lopes a Tebi-
quary, ma fu costretta a tornare indietro senze

aver raggiunto lo scopo, perchè il fiume Jacaré,
che bisognava passare, era talmente gonfio che
fu impossibile guadarlo. Dai prigionieri però si

seppe che il presidente Lopez aveva a Tebi-
quary da 7 a 8 mila uomini.
I telegrammi ricevuti a Montevideo da Bue-

an. Ayres prima della partenza del corriere
inano meazione di un nuovo tentatig dei Para-
guaiani per sloggiare gli alleati dalfa penisola
del Chaco di faccia a Ilumaita. Ma furono res-

piati con gravi perdite, e anche gli alleati soffri-
rono assai. 11crescere delle acque del Paraguay,
se continua, può costringere gli alleati ad ab-
bandonare la posizione che anderà alcuni piedi
sotto acqua.
La capitale del Paraguay è stata portata dal-

l'Assunzione a Lugue circa due leghe più dentro
terra, e i consoli esteri sono stati invitati a ri-
siedervi. La gazzetta del Paraguay 11 ßemanario,
un numero della quale era uscito a Buenos Ay-
res, si stampa ora nella nuova capitale.

Ma comunque vogliansi riguardare h proposito le
cose, fatto è che la stessa infezionemorbifera, quan-
to arcana nella sua natura, altrettanto risulta mani-
festa per affezione morbosa proteiforme, ed anzi

colle forme piû varie e vaghe, quali la petecchiosa,
la giallumata, la chiarellata, la bianca, costituenti e
rappresentanti, einscuna alla sua maniera, 11 malan-
no bacologico, a seconda di varie condizioni e circo-
stanze concorrenti allo stesso dominante malanoo.

Epperò, fra simili forme morbose, più o meno asso-
clate o distinte, nel varii allevamenti, le apparenze
sintomatiehe più notevo!! si riducono all'amore san-
gulgno tendente straordinariamente a volgere dalla
naturale sua colorazione vivace paglierina o giallic-
cia, ad una tinta soorta, fosca, bruna, ofEendo al-
tresi tale umore, naturalmente globulare, certi cor-
puscoli ovoidi vibranti più o meno appariscenti mi-
croscopicamente.
La tendenza det sangue a volgere, dalla naturale

sua colorazione vivace, a tinta smorta fosca bruns,
già propria dei morbi pestilenziali d'ogni specie, co-
me avverte il nostro socio, produensi quale altera-
zlone speciale (melanemia bombyçis), tanto entro

quanto fuori dei tessuti bacologici, come nei bachi

più petecchiati fino al negrone, ovvero producesi,
anzi che entro, piuttosto fuori dei tessuti medesimi,
slecome nei bachi meno petecchiati,giallumati,chia-
reilatt, morti passi, o morti bianchi, Ad ogni modo
simile alterazione, meritevole pure dei più accurati

studi in altri insetti, cimentata con varii reagenti è
stata qui riconosciuta, dietro iterate e reiterate os-

servationi ed esperienza, prevenibile e correggibile,
mercè il gazacido solforoso o i iposolforoso, essen-
done anzi di tal guisa stato raggiunto it metodo cu-

rativo consistente nell'uso delle pe2ze e carte sol-

fitate, ossia imbevute di iposointo di soda, sulle
quali raccogliere e mantenere le ova fino alla na-
scione del bacolino, aggiungendosi all'uopo altresl
la profumazione solforosa per tutto il corso dell'alle-
vamento bacologico.

50TIllE E FATTI DIVERSI
S•eondo riferisee la Nasione sono da alcuni

giorni incominciat! I lavori del nuovo stabilimento
dal pubblici macelli per Firenze.
L• stabilimento avrà circa tã0 celin per gli am-

massatut del bastiame bovino oltre agli ammazzatoi
speciali per le owino e pel suini Sarà oorredato di
una quantità di stalle per 11deposito del bestiami, di
una fuosterra per 11 ango e di quanto altro ò necessa-
rio al,'esercizio della maceitazione; conterrà ânal-
mente nel suo recinto un picco o stabihmento di ba-
gni medicinah.
Di fronta al nuovo macellonella direzione del Pon-

te a ILfredi si fa il naercato del bestiame da sosti-
tuiral a quello che Snoad ora si è tenuto sulla piaz-
sa della Porta alla Croce. Sarà recinto di alberi e

Sanch-µiato di nuori fabbricati con botteghe e
44800.

I due stabilimenti saranno provvisti di una ab.
buodante quantitA di sequa in tarte derivata dal
torrente Terzelle e in parte inalzata dal pezzi con
appos.te macchine a vapore.

- Leggesi nel g ornale di Pallanza Il Lago Mag-
giors :
Presso aansto esat'ore sono deaositate 1:re 1000

date «las G serno per distnbuirsi at b arealuoli delle
eloque barche dell'1«la Ba!!a e Superiore, che ac-

corsero a saltare le persono nella catastrofe di Fe-

Quindi il nostro socio, dietro apþositi studi speri-
mentati, assevera davvero attendibili, in via diagno-
stica e prognostica, non che proôlattica e curativa,
i riscontrl e contAssegni umorall aanguigni di una
speciale luridezza morbosa manifesta, in ogni pe-
riodo bacologico, e correggibde mercè l'agente sol.
foroso Cosi è che tali riscontri e contrassegni si
ravvisano: 1° nelle ova appena shoeciate, stante il
loro pertugio di nascione ricinto di tinta atra più o
meno bruna; 2° rei bacolini i quali alle mute, loro
proprie, vanno infoscando col lasciare altresì la sve-
stita pelle, piuttosto fosca, maculata, punteggiata
di bruno; 3" nelle crisalidi che lordano il bozzolo,
dietro il loro tramutamento in farfalla, la quale poi
nell'uscirne fuori lascia il contorno del foro di sor-
tita, più o meno atro scuro: 4° nelle farfalle ches
macchiate per ogni parte esterna, scaricano al tem-
po stesso gli intestini di materia la più fosca, atra,
bruna, deponendo scarse ora, le quali umettate e

rigonflate si ravvisano esse stesse internamente io-
sette ed atre a comparaztene cene sano. In ragione
dei quali riscontri e contrassegni della infezione dei
bachi d'ogni varietà, altresi tigrata o mora, si è
guidati a intraprendere ed applicare, in ogni modo
confacevole,la cura solforosamediante la soliitazione
opportuna, non che la profumaz.one sulforosa, con
assi tua azione e tolleranza, così animale come

umana, ed anzi con eccitazione fisiologica igienica
per ogni verso.
D'altra parte, per ciò che riguarda l'osservazione

microscopica corpuscolare, il medesimo socio, atte-

Weki, 18 milioni e toerto di eh le.;rammi; le

farine presso a 10 mikoni (in aumento di 1 mi·
liose esil'amportazione-); le paste di frumento, 8
asilioni e a•rt i chil.
Delle far:nela m·çgiore quantità 6 importata

di Frsaened Austria;1'estortariene pia forte
à per la 'Maarra, per l'Inghi'tern, p.1 Brasile
(638 mila chil) my er IT.zitto (200 m.)
Delle pas¢r gensi is metà (1 milione e 830

mila chti.) Ta aall'Anterfra meridionale, per la
quale dal 1864 l'espertaxic•ne è p 6 che reddop-
pista Confrar.tan:o tuttat:a la esportazione
del 1986 con quell-a del 1864 troresi che to nel
totale a no dipresso la meirsinm; sde vario
se'esoi shocebi La vediamo infatti nel corso
del 1866 sormata per Frane.a, Inghilterra, Au•
atria, Torchis e Ferrtera; aumenta':: per le pro-
Vinciopostlicie, l'Fgitto e l'America; f a questi
ditarii i piò in:pertanti e d9 r.ota - tranno
l'Aatttia, tre correra la eit ost::a eccezionale
deSageerra -son queltiventicati.i per l'Inghil.
terra, owe da ses mila chil avseese n 450 mila,
e per la Tarthis the da 310 mila chil. sermo a
125 mila.
La nl•vante importare..e d-l'a crasca che

va oltre agli 8 milioni di ehd. urntre l'esperts-
sione & appean di 600 mils , crediamo abbia

spiegastene dall'a amen o neh'Jteraaiento del

þectisme.
Un vocabolo cL· r uvr bb• i¡ prof. Fan·

hal,ma che & Ja prer:4 1.nga.a baracra'.ies, la
grassimo temprende il comu.ereto delle mat<rie
grosse, baro, osniel', carne fresen e salata,
pollame, cacetagione, formangio, nors, miele,
ocsela•<er.

È un ramo importanto si d'esportazione --
per 16 milioni di lire - che d'importuione -
lire 15 milioni - con un aumento in tutte le
categoris•, sull'anno precedente, all'infuori del
burro; nel quale per altro la diminuzione si

riferisce evidentemente all'interruzione delle re-
lazioni coll'Austria, per la quale l'esportazione
scemò di quasi 300 mila chil. sulla cifra del 1865.
Un aumento a••ai notevole si riscontra nella

esportazione della carne freset e pollame (1,500
mila chil.) e earne salat.s (1,780 mila clail.). Ri-
salendo a tre anni addietro, 1863, queste cifre
erano di due terzi niinori.

Dopo la Francia, le provincie romane figurano
in questa categoria per lemaggiori cifro; acqui-
stano per un terzo della carne fresca e pollame
(534 mila chil.), per oltro un quinto del formag.
gio (370 mila chil.), un sesto delle nova (570
mila chit) L'esportazionecomple9sivadelleuova
è di 3250 mila chil , dei quali 2,500 mila vanno
in Francia.
Calcolasi che la sala Lotubardia produca oltre

40 milioni di chilogramn.i di formaggio:le altro
provincie del Regno, all'incirca 100 milioni di

chilogrammi.
Qxte *.9 produzione no i à tultavia sufficiente

al consmuo interoo, m utre se ne importarono
nel 1866, chil. 5,500, a froatediun'esportazione
che raggiunse appena 3 mil oni di chilogrammi.
Ric rean-lo nelle ta.ole di questa importa-

sione lo provenienze. s 'o.gia:oo che l'italia con-
suma per 4 m lioni c.r,:a di chilogrammi di for-
noggi svizzeri, 158 mila ing'esi ed olandesi:
590 mila chilogrammi trae dalle provincie ro-
mano, 750 mila dalla Francia.

Il mercato principale della nostra esporta-
zione è l'Austria che ne ricevette 1500 mila
chilogramini: nell'America Meridionale ne im·

portiamo chil.132 mila - con notevolissimo au-
mento rispetto al 1864, che segna all'esporta-
zione per quei paesi, meno di 3 mila chilogram-
mi- noti è a tacersi però che nel frattempo
Sconipariva quasi affatto la nostra esportazione
per l'Algeria (100 mila chil. nel 1861, 10 mila
nel 1866): se pure non è che apparente la dimi-
auzione, in quanto che provenga dal farsi ora

per la Francia, quel traffico che esercitavasi

prima direttamente dalla marina italiana.
Anche per Tunisi scorgesi scemats oltre la

metà da na biennio, l'esport9zione nostra dei

formaggi.
L'importazione del coneime subi forte ribas-

so; chè da 17 milioni di chil. nel 1865, discese
atl 8 milioni; le provenienze dell'America scema-
rono di un tratto di 14 milioni di chilogrammi.
Un'imlustria fiorente in Italia è quella delle

candele steariche delle quali esistono irnpor-
tanti fabbricho a Torino, a Milano, a Livorno,
Pisa, Ven zia e Napoli. Ibgguardevole ed aoche
pregevole per qualità è il prodotto annuale
di queste fabbrtehe in alcune delle quali giunge
ad 800 e 900 mila chilogrammi di candele.
Tuttavia l'importazione - dalla Francia, Au·

stria e Belgio - fu nel 1806 di 232 mila chil.
nell'anno precedente era salita ad oltre 440
naila chilogrammi.

(Continua) G. PIACENTINI.

e

nendosi si pin universali e confermati risultamenti
dei b teolili micro copisti più sutorevoli, si fa avanti
a dichiarare che quei corpuscoli, quanto in fetermi-
nati nella \br not &sigrdienzione patologica, al-
trattanto di appalesggg quali contrgsseguì infidi dia-
gnosdti e prognostief, nog ehe vank eriterli di aarsi

qualsiasi. lovero raccagliasi (Ciccone, fasteur) che III
accehaati co¥pusce&pisultanomassimi nef bashi pee
tecchiati o giallumati,eminimi o nu'll nei chiarellati,
morti passi o morti bianchi (morts/lats, morts blancs),
i quali vanno rappresentando gran parte, ognor cre-
scente, dei disastri bacolegici, così fra noi cottie al-

trove. S'arroge che v'hanno bachi corpuscolosi í
quali, in octa al co¢µasooli medesian, Sno a. due o

più centesimi (Cornalia, Pasteur), tuttavolta risultano
capaci di allevamento il più prospero e fruttuoso, o
dicasi bozzoliero, tissontrandosi perfino che tali cor-
puscoli restano inalterati sotto l'influsso del gaz
acido solforoso, utilissimo pure contro l'infezione ba-
cologica, e la relativa affezione di qualsiasi forma:
Che se il Pasteur riguardando in que'corpuscoli,

come altrettanti tomiti suprbiferi, intende Epstenere
il da lui adottato metodo¯ preservativo, consistente
precipuamente nella scelta o dieasi selezione delle
farfalle immuni dagli ladicati corpuscoli, per otte-
nerne seme sano e fruttuoso, egli trovasi di tal guisa
----+ riruardare arbitrariamente i morti bianchi
ognoraimmuni daicorpuscou, come stranies an= cor-
rente epizoozia bacologica. Inoltre egli ne guida a

supporre che procedano di pari passo gli acennati
corpuscoli e la infezione morl>ifera,come l panspermi
procedano di pari passo coi processi fermentativi o
dissolutivi, nei materiali sottratti all'influsso fisiolo-
gico vitale. Teoria quanto plausibile invero per ciò
che riguarda la materia morta che prestasi, in via
d ssolutiva estrema, allo svolgimento dei panspermi,
altrettanto scorgesi inapplicabile agli stati morbosi
altresl più dissolutivi, finchè sussiste la vita nei tes-
suti e negli umori organici, in particolare più neces-
saril al magistero vitale, creato e procreativo con

l'ordine più mirab:le e provvidissimo.
N.B. Mentre in Italia le risultanze microsoopic'ho,

in via diagnostica non che prognostica, del malanno
bacologico, procedono oltremodo vaghe presso i

maggiori nostri microscopisti bacologi (Ciccone, Cor-
nalid), al tempo stesso in Francia consknilfrisultanze
corrono non meno vaahe, illusorie, delusorie, come
ritavasi dal Moniteur des soies, e perfino dallo stesso
Pasteur, che dichiara mennuamente: Une chambrée

peut aller tròs mal sans corpuscules. et très bien avec

des corpuscules. (Moniteur etc., f 8 ]uillet f 868).
Il cav. prof. Cesare Costa direttore della sezione

presenta ai soci un disegno esprimente un congegno
semplice ed economico per agevolare a tutti i piani
di una casa la manovra della tromba aspirante e pre-
mente, ed ottenere in essi piani l'acqua a volontà con
Brande risparmio di forza,4d ovviare ad ogni peri-
colo ed inconveniente a cui vanno soggetti gli altri
congegni comunemente usati.

Il Segretario della Sezione
ETTORE CELI.

- E deplorabile, perchh affatto improvvida, la di-
struzione incessante che da noi si fa dei respi. Con-
tro questa insana mania di far la guerra a questi
batraci da qualche tempo si alza la voce di alcuni
uomini della scienza. Ma questa voce, pur troppo, è
inascoltata. Eppure, mentre i malcauti nostri cam-
pagnoli non lasciano quartiere ai respi, gl'loglesi ne
fanno ricerca, e li pagano perfino 3 franchi l'uno.
Sapete il perchè? Perchè i rospi sono i più attivi
guardiani, massime dei nostri ortaggi, e li difandono
dalle invasioni degli insetti nocivi alle verdure ed
alle piante distruggendone le uova e le larve. Con-
servate dunque i respi, se non volete poi, ma tardi,
pentirsi di averli distrutti. (Boll. dell'agr )
- Secondo un rapporto degli esperti industriali

neuchatellesi all'esposizione di Parigi, la Svizzera
per l'orologeria, è in proporzione sotto tutti i rap-
porti a capo degli altri paesi nella produzione. La
sola concorrenza seria è quella di Besanzone. I no-
stri orologi fini, se non superiori, sono almeno per
nulla inferiori a tutti gli altri, e la Svizzera può ga-
reggiare cogli Inglesi per i cronometri. Si calcola che
it Cantone di Neuchâtel produca annualmente 800
mila orologi, che rappresentano in media un valore
di circa 35 milioni, la metà almeno dei quali è il be-
nelicio degli operat e dei capi degli stabilimenti. 11
numero degli operai dei due sessi è stimato di 30
mila.

A Ginevra una popolazione di orologiai di 7000

operai produce circa 100,000 or logi all'anno, undici
dodicesimideiquali essendo d'oro, costituiscono un
valore Stimato a iranchi i1,000,000.
Per il Cantone di Vaud, principalmente la vallata

del lago di Joux, e per il Cantone di Berna, si stima
la fabbricazione degli orologi a 300,000 alfannu, co-
stituenti awvalore di circa 10,000,000 di franchi.
Se si hariguardo al valore, si arriva ad una com-

plessiva produzione, per la Svizzera di 1,200,000 oro.
logi, rappresentanti un valore di 55 a 60 milioni di
franchi prodotti ciascun anoo da una popolazione di
circa 60,000 operai. (Gazz ticinese)

MINISTERODELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Regia ßcuola superiore di medicinaveterinario
di Milano. - Concorso per la nomina det-

l'assistente di chirurgia e clinica chirurgica.
In conformità del regolamento organico della

scuola approvato col Regio decreto dell'8 dicem-
bre 1860, n° 4465, e delle disposizioni emanate
dal Ministero della pubblica istruzione con di-

spaccio 25 giugno, n° 3811, e 8 luglio, n° 4107,
è aperto in questa Regia Scuola il concorso per
la nomina di assistente di chirurgia e clinica

chirurgica coll'annuo assegno di L. 1500 (mille
e cinquecento).
Gli aspiranti vorranno presentare a questa

Direzione, non piii tardi del 10 settembre, i se-
guenti documenti :
1°Domanda d'ammissione al concorsoin carta

bollata da cent. 50. .

2° Attestato di buona con.dotta civile e poli-
tica rilasciato di recente dalla Giuntamunicipale
dell'ultimo domicilio dell'aspirante.

3° Diploma di medico veterinario ottenutore,
golarmente in una Regia Scuo,la veterinaria del
Regno; .

40 Attestazione medica comprovante la robu-
sta complessione del concorrente, e tutti quegli
altri titoli comprovanti la propria capacità nel-
l'arte chirurgica veterinaria da valutarsi soltanto
nel giudizio che darà la Commissione esamina-
trice compiutii pregeritti esperimentiscientifici,
i quali si limilieranno :
a) In una dissertazione scritta sopra un tema

scientifico di chirurgia veterinaria tratto a sorte;
b) In una discussione pubblica interno al te-

ma della dissertazione sostenuta dai concorrenti
fra loro e dai componenti la Commissione esa-

minatrice ;
c) In due esercitazioni pratiche di operazioni

chirurgiche estratte a sorte fra quelle che la
Commissione avrà precedentemente stabilito.
Milano, 10 luglio 1868.

Il Direttore della Souola
T. Tomaanr.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PÛBBLICA

Concorso alla cattedra di patologia generale
vacante nella R. Università di Palermo.
In conformità della deliberazione presa d

Consiglio superiore della pubblica istruzi
nella sua adunanza del giorno 1° corrent
aperto a norma degli articoli 58 e seguen
della legge 13 novembre 1859, promulgata nella
Sicilia col decreto prodittatoriale 17 ottobó
1860, il concorso per la nomina del professord
titolare alla cattedra di patologia generale va.
cante nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo presso l'Universit

predetta.
Gli aspiranti vorranno presentarele domandt

di ammissione al concorso, ed i loro titoli a
Ministero della pubblica istruzione entro tuttt
il giorno 31 agosto prossimo, dichiarando nelb
domande se intendono di concorrere per tito})
ovvero per esame, ovvero per le due forme at
un tempo.
Firenze, addì 15 giugno 1868.

Il Direttore capo della 3. 44,4,4
S. 6ATTr.

LISTINO UFFlCIALE DELLA BORSA l)I COMMERCIO (Firenze, 27 luglio 1868)

m CONTANTI PINB CORA. PINB PROSSIMO

Y A LU It I
. | --- NOxINAram

. ¢LDLD LD

Rendita italiana 5010 . . . . god. 11uglio 1858 58 40
Impr. Naa, tutto pagato 5 OTO lib. 1 apr. 1868 » »

Rendita italiana 3 010 • • • . . . » Id 37 30
Obbligaz. sui beni eccles. 5 010 > 80 »
ImprestitoTerriere 6 0 . . . .

> 11uglio 1868 480 > >

Obbl. del 'I'esoro 1849 0 p. 10 m id. 480 > >

AzionidellaBancaNaz. oscana a 1 genn.1W (000 1450
DetteBancaNaz.Regnod'Italia >11uglio1868t000 a »

Cassa di aconto Toscana in sott. > 250 > >

Banca di Credito italiano. . . . • 500 > >

Azioni del Credito Mobil. ital. » » >

Obbligazioni Tabacco .5 010 . .
» i180 > >

Azioni delle 88. FF. flomane. .
» 06 a a

Dette con prelas. pel 5 010 (Antiche
Centrah Toscane). . . . . . .

» 600 ,
Obbl. 5 010 SS. FF. Centr. Toso. > 1 luglio 1868i 500 » »

ubblig. 601g delle suddette . . » 500 a a

Obblig. 8 010 delle SS. FF. Rom. • 500 a a

Azioni delle ant. SS. FF. Livor. > 1 luglio 1868 420 a a

Dette (dedotto il supplemento) » id, 120 49 i
Obblig. 8 010 delle suddette CD > id. I 500 i 66 >
Dette
.............. » 420 , ,

Obblig. 5 Oy0 delle 88. FF. Mar. » 5(10 > >

Dette (dedotto il supplemento) a 500 a a

azioni 88. FF. Meridionali. . . •11uglio 1888 500 » »

Obblig.8OTOdelle dette . . . . >1aprile1868 500 a >

Obb.dem,50104ne.comp.dil2 a id. 505 a »

Dette m serie pico. > id. 505 a a
Dette in serie non comp. • id. 505 » »

Imprestito comunale 5 0IO obbL » 500 > >

Detto in sottoscrizione . . . . . » 500 a a

Detto liberato . . . . . . . . . . » 500 a a

Imprestito comunale di Napoli > 500 a a
Detto di Siena • • • • • • • · · > 500 > >
5 010 italiano in piccoli pezzi- . > 11aglio 1868 a a
3 016 idem • • • • , . . . > 1 aprile 1868 a a

imprestito nazion piccoli pezzi » id. I i » »
Nuovo impr della città di Firenze in oro in sott. 250' » »

Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 010 . .
500 430 a

58 35 58 40 58 35
» » 79 75 79 65
37 25
79 7|

154 tj, 153 1/
437 » 436 t¡,

80 40 80 30 a

CAMBI CAMBI Ë L D cAMBI Ë L D

Livomo . . . . - 6 Venezia elf. gar.. 60 · Londra . . , a vista
dio. . . . . . 3 Trieste . . . . . . 80 dto; . . . . . . 30
dto. .....60 dto.......90 dto. ......90 2728 272

isoma . . . . . . 30 Vienna . . . . . .
80 Parigi . . .

a vista 109 » 108 |
Bologna . . . . . 30 dto- . . . . . . 90 dto.

, , .-. , , 30
anorma . . . . . 80 h,ngusta . . . . . 30 sto,

, . . . , , 90
Napoh......80 dto. ......90 Lione.......90
Milano

. . . . . . 30 Francoforte, . . . 80 dto. , , , , , , 90
Genova . . . . .

80 Amsterdam . , . 90 Maraiglia . . . .
00

Termo . . . . . .
80 Ambur¢e . . . . On Wapotecni d'oro. . . 21 77 21 72

PREZZI FATTI
5 0 0 58 40 per cent. e fine e rr. - 58 60 per 15 ag sto -- loipr. n z. in sott. 5010 80 35 - 40 Sne agosto

Il sindaco: M. Numas-Vns.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

BEILE A001DEMIA DI MEDICINA DI 20BLXO

Premio RIBERI -- 3' cond0TSO.

Torino 17 febbraio 1868.

La Reala Accademia di medicina di Torino
conf rirà nel 1871 11 premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma•
noschtta nel triennio 1868 69 70, o della sco-
perta fatta in detto tempo, laquale opera oaco-
perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso ed al vantaggio dellascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latmo, o francese; le traduzionida altre lin-
gue dovranao essere accompagnate dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ac-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
condo gh usi accademici.
NB. -- Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti piil importanti delle loro
opere.

DPresidente: Pasno

RSegretario: OUTETil.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGEKZIA STEFANI)

Bukarest, 25.
Il Governo sta facendo una rigorosa inchia-

sta sul passaggio delle bande armate in Bul-
garia. Esso è convinto che i fatti dimostre-
ranno come simili tentativi non sieno punto
per riuscire nella Romania, la quale ha tutto
l'interesse di fare rispettare la neutralità e di
prevenire ogni tentativo rivoluzionario.

Parigi, 26.
La France, la Patrie, il Constitutionnel e l'E

tendard smentiscono la voce che il Governo vo-
glia sopprimere il secondogiro di scrutinio nelle
elezioni generali.

Vienna, 26.
Questa mane ebbe luogo il défdé dei tiratori

tedeschi. Le varie frazioni dei tiratori s'accla-
marono a vicenda e furono salutate daunafolla
di cento milapersone. Al loro arrivosullapiazza
Schwarzemberg, il signor Schrader, presidente
del tiro, consegnò la bandiera federale al signor
Zelinka, borgomastro di Vienna, il quale pro-
mise di custodirla lealmentecomesimbolo della

e neerdia tedesca, verso cui si deve tendere.
Zdia ha terminò il suo discorso con queste pa-
role: « La pace regqq fra le varie membra 490*
nazione, e la libertà legale sia la divisa che ci
unisca tutti. »

11 défile dur ò cinque ore.
Vienna, 97.

La Corrispondenasgenerah, smentenão lano-
tizia del viaggio del re diPrussia a Gaytein, dice
che le voci corse intorno ad un riavvicinamento
più intimo fra l'Austria e la Prussia sono prive
di fondamento. Soggiunge che, dopo la pace di
Praga,1'Austriabaoercatoditenersi inbnoniter-
m.ni colla Prussia, ma che non ha alcun motivo
per cercare di aumentare l'intimità di queste re-
lazioni. Conchiude d o che tali voci ven-
nero diffuse con la mal cla intenzione di tur-
bare il pergetto accordo che passa tra l'Austria
e la Francia.
Al banchetto dei tiratori tedeschi il dottore

Ckoce,presidente del Comitato cuatrale, ha por-
tato un brindisi alle aspirazioni tedesche verso

la liberta e il diritto. Altri brindisi vennero fatti
all'imperatore, al popolo tedesco e alla Camera
dei deputati.

Bukarest, 27.
Furono arrestati pareceht baigari, fra cui ano

munito di passaporto russo.

OPSTTACOLI D'OGGl.

POLITEula FIORENTINO, ore 8 - Rappre-
sentazione dell'opera del maestra Verdi: La
frasiata - B91lo: Firense.

ARENA NAZIONALE, ore 8- La drammatica
Compagnia direita da Peracchi rappresenta:
Il Romanzo d'una donna onesta.

ARENA GOLDONI, oxe 8 - La drammatica
Compagnia direttsda A. Salvini rappresents:
Veronica Cybo.

È pubblicato il romanzo

IlW AIÆO
di BERTOLDO AUERBACH; prima versione ita•
liana, fatta col consenso dell'autore, da Eugenio
Debenedetti - Tre bei volumi: oltre 1200

pagine a lire 4 50 (Firenze e Torino presso gli
Eredi Botta) - il più celebre e popolare fra i
romanzi della moderna letteratura tedesca -
conta già sei traduzioni in lingue straniere.

UFFICIO CENTItàLE METEOROLOGICO
Firenze, 26 luglio 1868, ore 8 ant.

Barometro stazionario, cielo sereno, e mare

calmo. Donsina il vento di nord ovest.
Abbassamento barometrico nel nord della

Francia, e press oni alte al nord d'Europa.
Stagione buona:

OSSERVAZIONI METEOROLOGICER
fage nelE. Museo d49IhicaeStoria naturale diFirgrat

Nel giorno 26 luglio 1808.

ORE i

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
12,6 sul livello del .

mare e ridotto a m - > m
sero . . . . . . . . 761,0 750,0 140,0

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 28,5 36,0 26,0

Umidithrelativa
.. 6f,0 37,0 60,0

Stato del cielo.
. . . sereno sereno sereno

direzione . . NE SE 8 E
forma

. . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 36,0
Temperatura minima . . . . . . . . . ‡ 22,0
Minima nella notte de 211aglio . . . ‡ 28,5

Segue ELENCO N° 7'2 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Ilegno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENSIONE
COGNOME E NOR

DELLA NASCITA
Q Ü A L I T À, DEL DECRETO --- OBBERT£ B I ON $ '

APPLICATA di liquidazione RONTARE DECORRENZA

123 Rezia Chiara
.

8 settembre 1828 -Teglio
124 Silvestri Marianna

. . . 28 dioambre 1802 - Modena

125 Sassi Gio Battista
.

.
. .

.
.
.

.
.

2 agosto f795 - Sabbionelloi26 Savarese Enrico
.

. .
. .

.
. . , ,

30 ott. 1842 - Vico Equense (Castel,
lammmare)i27 Fantuzzi Luigi. . . . . . . . . .

.

-

128 blelloni Teresa
. . . . . . . . . .

28 settembre 1805 -Piacenza

129 MoruzziGaetano.
. . . . . . . .

. 2taprilef8ft-Parma
130 Gariod avv. Luigi, . . . . . . . . .

21 gennaio 181i - Torino
131 Benazzi Maria

. . . . . ,
.

. . ,
15 agosto 1809 - Bologna

Finucci Ersilia
. . . . . . . . . . 28 luglio 1838 - Bologna

132 Pocacci o Fucacci Maddalena
. . . . . ,

i marzo 1828 -Forll
Bonarotti Giovanni

. . . . . . . . .
30 luglio 1850 -

Id. Giuseppe . . . . . .
.
. .

22 febbraio 1852 -
Id. Cesare

. .
.

.
. .

. .
. .

7 gennaio 1863 - Forli
133 Lombardi avv. Giovanni, .

. .
. . . ,

18 agosto iß05 - Saletta (Zioa)131 Portalupoavv.Carlo. . . .
.
. .

. . 26dicembretB07-PievedelCairo
135 CampeggiAnnibale. . . . . . . . . 19marsof814-Pavia
136 Albauga Giuseppa Antonio notaio collegiato ,

15 gennaio 1798 - Incisa Belbo
137 Mancint rietro.

. . . . .
.
. . . .

20 1ugijo iB00-Matelica
138 GrimalaiLucia

. . •. .
.
. . .

, 12agosto18:9-Napoll
139 SanfilippoCaterina. . . . . . . . . 2agostof815-Palermo

(40 JannazzoAntoniaodAntonietta.
. . . . 3febbraiof781-Bisacquino

14 i Valenoto Pasquale Nicola . . . .

16 novembre 1834 - Moliterno
142 Zunino Giuseppe . . . . . .

2 agosto 1819- Ponzone
143 CubletGiovanoiFrancesco. . . .

.
. .

12nprilef821-Napoli
141 Papale Plotro . . . . . . . . . .

.

30 gennaio 1788 - Messina

i45 LanducciGesualdo
. . . . . . . . , 2ôgiugno1833-8.Falsano(Tose-)

146 PercitaoNerrottaLuigi . . . . . . . 2igiugnoiB20-Napoli
147 Sartorio don Pletro

. . . . . . . . , , 26 gennaio f807 -S. Remo
148 RambaldiGiuseppe. . .

. . . , , . SmaggiofRO7-PortoMaurizio
149 TrolloVincenzo

. . . . . . . . . . 31luglio1806-Capri(Castellam.)
150 CutinelliMichele.

. . . . . . . . .
29settembref798-Lucera

151 Ferraro Tommaso
, . . . . . . . .

26 maß5io i815 - Capri (3astellam.)
152 RazzanoMaria Giuseppa . . . . . . .

i novembre 1756 - Castellammare)
153 Albinicay.Giorgio . . . . . . . . . 19ottobrei817-MaddalenaTempio
154 Seeler Giuseppe . . . . . . . . . .

4 luglio 1817 - Napoli

155 DelVecchioSalvatore
. . . . . . . ,

8 settembre 1817 - Palermo

156 PellegriniSpondriGiovanni
. . . . . .

3agostof806-Pisogne
157 LoMiglioVincenzo. . . . .

.
. , ,

20febbraio18ti-Mèssina
158 DuranteCarlo.

. . .,.
. .

.
. . ,

idicembref818-Napoli

159 Turga Gornini Gio. Battista . . . . . .

9 luglio 1804 - Comm'ssaggio160 PaccaneniLucia.
. . . . . . . . . AgennaioiB37-Bomano

161 Budriesi Luigi. .
. . . . . . . . .

21 settembre 1799 - Bologas
162 Bavastro Stefano

.
. . . . . . . . .

30 agosto 1818 - Genova

163 Bernabini Giovanni
. . . . . . . . .

S agosto i827 - Ravenna

164 SartiranaTeresa.
.

.
. .

.
. .

. .
27novembre1846-Vigevano

Id. Irelicita.
. . . . . . . . .

20 novemlyra 1849 - Belliosago
Id. Angiola. . . . . . . . ,

,

31 agosto 1853 - Crevoladossela
165 Fadda Michela.

. . . . . . . . . .

166 Giglio Luigi .
.

. . . . . . . . .

2 settembre 1803 - Palermo
167 PassarettiAndrea.

. . . . . . . . .

14marsoi827-Sessa
168 Montagna Gabriele

. .
.

. . . . . .

23 aprile 1807 - Marigliano
169 AmiranteGennaro. .'. . . . . . .

3maggioiB28-Napoli
170 LorenziniGiovanni.

. .
.

.
.

. . .
13gennalof825-AscoliPieene

171 Zanotti Antonio
. . . . . . . . .

.

27 gennaio 1824 - Bologna
172 Gatti Camino

. . . . . . . . . . .
net 1797 - Teramo

173 CittaneoGiovanniFrancesco.
. . . . . 28maggioiB18-Castelletto

174 Conte Maria Irene
. . . . .

6 genna¡o 1812- Sooeavo
175 CavinaPaolo.

. . . . . . . 16maggiofi96-Brisighella

176 Pozzuolicav.Camillo. .
. . .

. . .
.

16ottobref804-Cremona
177 Pinoa Marianna

. . . . . . . . . .

12 aprilo i788 - Iglesias

178 Cavallari6iuseppe . . . . . . 311ugliof806-SMartinoaPutaia
179 Ferri Francesco

. . . . . . . . . .

15 giugno iB5t - Cantù

180 BaugnielCarolina. . . . . . . . . .
27maggiof806-Milano

181 GrassoTeresa. .
. . . . . . . . .

24dicembrot817-Mondovl
182 SalsiAana. . . .

. . . . . . . .
11aprile1815-Montechiarugolo

183 Notari Filomena .
.

. . .
.

. . . .

17 novembre 1834 - Marone

184 MandroniLuigi . . . . . . 15agostof8t8-Antibes(Francia)185 SelmíGiuseppe. . . . . . . . . .
f2settembretP31-8.Michele

166 CraveraCarlo.
. . . . . . . . . .

23maggiof827-Ischia

187 OrnanoMaria.
. . . . . . . . . .

19gonnaiof837-
Id. Fibppa Giuseppa .

9 settembre 1843 - Maddalena

188 Guiella Lucia
. . . . . . . . . . .

3 maggio 1797 - Dava

189 MartiniSiuseppe. . . . . ßmarzof813-Trullarello
190 Gastaldi Giovanni Tommaso

. . . , 18 marzo 1811 - Piazzo

191 Ficarelli Angelo
. . . . . . . . . .

19 ottobre 1797 - IL E6to (Emlaia)
192 Bruni Giuseppe . .

. .
.

. , , , , 12 luglio 1809 - Rivarolo

193 Piumara Giovanni.
. . .

.
10 aprile 1820 - All (Messina}

194 Perone Teresa.
. . nel 1836 - Tormo

195 D I PuenteMichele .
. . . . . . . .

8 marzo 1825 - Nanoli
196 Puzio Agnese . . . . .

. . . . . .
23 febbraio 1843 - Napoll

197 Meeneci Raffaele
.

. . . . . .
. . . -

198 VasiraniLuigi .
. . . . . . .

. . 21febbesiof822-Bibbiano
199 Peres o Peres Maria Concetta . . . . .

.

10 maggio 1806 - Palermo

200 Ponti Prancesco Antonio . . . . . . .
6 luglio i817 - Mariano

vedova di Pedrazzini Martino, già sottosegr. di 2· classe Dirett. austriache 19 luglio 1866
alla prefettura di Sondrio

vedova di Domenicobiorandi, primo bidello e sotto cu- Modenesi id.
stode della R. galleria palatina modoneen 12 febbrmo 14

6 agosto 1813
giA postiglione nella sopp. staz. postale dj Carganiga 26 febbraio 1865 id.
già marinaro cannoniere di 1. classe nella l' alvisione 26 marzo iß65 id,
del eurpo R.equipaggidella marina mdissre

gik soldato nei estelatori delle Alpi 7 febbraio 1865 id.
vedova di Bernario Maggi, misuratore assistente nel Parmeens id.
genio eiwile 2 luglio 1822

già asdstente veriieatore al magazzino priv. in Porta id. id.
Civitanova

già pretore del mandamento di Cossato-Biella 14 aprile 1864 id,
vedova la prima ed orfann la t' di Finueci 6tuseppe, Pontincie id.
già protocollistadel commiss.dei beni dem.io pens, i maggio 1828

28 giugno 1843
vedova la prima ed orfani gli altridi SocrateBonarotti, id, Id.
già assistente di f*elasse nel dazio consumo

pretore del mandamento di Cupeo
giudios nel trib. di circondario in Varallo
già caneelliere del trib. civile e corres. di Monza
enneelliere mandamentale
già portiera nel trihanale d'Aquila
vedovadi Merlino Giuseppe,gia portiere presso laCorted'appello di Napoli
vedova di Cignani Salvatore, già usciere di 3a c!nsse

presso la disciolsa ses. di statistica in Sicilia, pens.ved. del già serg. alla casa R. inv. e vet. Coppola Yko

soldato negli invalidi e veterani di Napolicaporale nelle compagnie operai e veterani di Napolifuriere magg netta casa R. invalidi di Napoligia capo guardia di sanità presso la disciolta Deputa-
zione di salute in Messina

Bià sotto brigidiere doganale sedentario in Toscana

già sergente nella casa R. inv. e comp. veter. di Napoli

già cappellano di la categ. nella R. marina
già capitauO Dello Stato magg. dtÊlo piazze
già timoniere nella sezione guardiani del corpo Reale
equipaggi nella marina militare

già capitano nello statomagg. delle piazze

81& marinaio ennuonfere di f a classe nel corpo Reale
eqwpaggi della marina militare

vedovadelsoldatonellacomp.veter.diNapoliDiCaprio
Donato o Domenico

già maggiore nello stato magg. delle piazze

già sergente nella 23" comp. veter. della Casa R inval.
e veterani di Napoli

già aiutante contabile nel corpo di commiss. dimarina

già ricevitore dei dasi di consumo
già afEslate di 3" classe nell'ammin. delle postaaiutante contabile di 2' classenelcommissariató gene-raio della R. marina militare
già giudice del trib.circondariale
vedova di VarinelliElia, già vice cancelliere di preturain aspettatlya
già revisore nella soppr. ammin. delle priv.iaBologna
sottotenente nel 6* regg. granatieri diNapoli

già guardia attiva di terra

orfane di Sartira"na Enrico, già[ricevitere presso la de
gana di Cannero

it aprile 1864 11.
Id. id.
id. id.
id. id.
Id. id.
id. 14 Id.

id, id.

27 Riugno 1850 19 id.
7 febbraio 1865

id. Id.
id. id.
id, id.

14 aprile 1864 id.

Toscana 20 id.
22 novembre 1819
27giugnof650 id.
7 febbraio 1865
20 giugno 1851 id.
25 maggio 1852 id.
20 giugno 1851 id.
2ti marzo i865
27 giugno 1850 Id.
7 tebbraio 1865
20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865
27 giugno 1850 id.

20 giugno 185f id.
26 marzo 1865
27 giugno 1850 id.

20giugnof851 Id.
26 marzo 1865
14 aprile 1864 Id,

id. Id.
20 giugno 1851 14,
26 marzo 1865
14 aprile 1864 id.

id. Id.

i maggio 1828 id.
28 giugno 1843
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
Pontideia Id.

24 ostebre 1827
14 aprlie 1804 St id,

ved. di Caboniavv. Federico, già giudicedi mandamentemorto in attivitàdi servizio
giA capocomputista nelfammin. delle gabelle
gik guardia doganale comune di terra
già guardia doganale sedentaria comune
già guardia doganale scelta di mare
EiÀ Euardia doganale comune attiva di terra

guardia deganala comune di terra
commes<o al fondaco delle privative in TerAmoà agente subalterno alla dogona di Genova

vedova di Nardo Santo, già guardia doganale in ns.già guardiano di 2. el. nell'ammin. delle carceri ad.

già consigliare della Corted'appello in 51ilano
vedova da Frontello Pasquale, sostituto segret. del trib.del ctreondario di Cagliari
già curscre alla pretura di Greve
orfana di Luigia Montegazza e di Alessandro Ferri, giàscrittore contabile di comtiliss. pensanatovedova di Sottocasa Giuseppe, già istitutore af lavorideUa casa di pena in Milano, pensionato
vedova di 61useppe Faccio, « à guardiano carcerario
vedova di Pietro Mora, già guardiano carcerario

vedova di Antonio Fava, già fabbricante alla manifat-
tura dei tahaechi della Certosa

expitano nel 2· regg. hersaglieri
guardiadi pubblica sicurerza
già capo stazione di strada ferrata

R. Brevetto id.
21 febbraio 1885
14 aprile 18ôt Id.
13 maggio 1862 id,

id. id,
id. Id.

Pontincia id.
24 ottobre 1877

id. Id.
14 aprile 1864 id.

id. id.
13 maggio tS62 id.
Pontilicia id.

1 maggio 1828
28 giugno 1843
14 aprile 1864 id.

id. id.

22 novembre 1849 id.
Dirett. austriache id.

id, id.

14 avrile 1868 id.
Modenesi id,

12 febbraio 1806
4 agosto 1813
Parmense id.

2 luglio 1822
25maggio 1852 id.
20 marzo 1865 id.
14 aprile 1864 id.

Bglie orfane di Giovanni Battista, già timonieredi ma-
rina e di Polverini Maria Angela, pensionata

vedova di Panzieri GiusePPP, già guardia d16nanza in
pensione

già guardasale di strade ferrata
già niutantecontabile 4i l' cl. nel personale contabiledel genio militare
già pormere e custode del Santo Monte di pietàodella

cassa di risparmio 41 fleggio net!'Emilia
già commissario di guerra di la classe nel corpo d'in-
tendenza militare

già capitano nel 71* regg di fanteria
vedova di Franceschini Giuseppe, già scrivano nei tri-hunali m litari
già sottoteitente nell'armadi casalleria in aspett.caf.uiVincenzo tenente coloncellomorto inpensione
ex-soldato nell'esercito meridionale
già sottotenente di fanteria
vedova di Strina Giulio, già segretario dell'abolito Isti-
tuto d'incorsggiamento a Palermo in pensione

soldato nel Veterani d'Asti

20 ing o Si e id.

13 maggio 1827
Dirett. austriache 22 id.

It aprde 1864 id.

id. id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id,
i 14 aprile 18ôt id.

25 marrio 1952
'

id.
Deerelo Bo bon.

.
id.

3 maggio 1816
7 febbraio 1865 id.

id. id.
14 aprile 1864 id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 186Ii

345 68 4 giungo 1866 durante redovansa.
2õ9 26

,
- trimestro innerarlo per una sola volta.

266 67 -- per una sola volta.

250 m - Id.
620 e i giugno 1866

$33 33 20 febbraio 1865
202 80 - per una volta tanto.

520 85 i maggio iM6

1588 • t giugno 1868
383 04 23 aprile 1866 durante vedovaaradellamadreestatounbile

deNa figlia.

306 • 28 maggio 1866 durante vedovansa della madre eminoreetà

1920 e i giugno 1866
1919 • 28settembre 1865
1866 a t giugno 1886
3333 a - per una sola volta.
420 e i maggio 1866
163 · 14 novembre 1866 durante redoranza.

f 50 e !8 maggio i866 id.

188 83 19 febbraio tsô6 id.

800 a i luello 1886 i
367 = 2 ginano 1866
SCO a i inglio 1866
467 • - per una sola volta.

420 • 16 marro i881

498 a i luglio 1866 ·

17ti0 e i maggio 18ô6
1329 93 1 novembra 1865
365 • f 6 giugno 1866

2110 m id.

395 m 16\maggio iB66

63 i2 i luglo i866 durante vedovanza.

2780 e i ginino 1884

300 * i novembro 1865

ffEO • igiugno1866

i493 • i febbraio 1866
1050 • i marzo 186ß
1150 e i giugno 1866

1977 · f marzo 1866
150 a - per una sola volta.

1860 • i giugno 1866

1140 m 14.

300 • i luglio 1863

320 e 11 Blugno 1866 sino al raggiungimento dells maggioreett og
altroetentuatedinteriorecollocamento.

476 90 18 dicembre 1862 durante vedovansa.

2400 e i giugno 18ô6
165 * I febbraio 18ß6
540 m i maggio tB66
195 a 16 id.
270 a i gennaio ISOS

270 • i settembre 1865
134 • i maggio 1866
640 m id.
82 50 17 marzo 1886 id.
127 68 1 gennaio 1806

5066 • i luglio 186ô
1500 a ... per una sola volta.

554 40 f maggio 1888
2ö9 26 5 gennato 1866 sing al raggiungimento dell'età normale ed

eventuale anter. provvedimento.
529 77 30 maggio 1866 durante vedovansa.

18ô = 21 ottobre 1885 id.
230 26 4 novembre 1865 Id.

383 33 8 maggio 1866 10.

949 95 24 fd.
IR0 a 21 giugno 1866
733 = 15 marzo 1866 clan k 431 70 a enrico delle Stato e L. 301 30

a car. della Soeietà delleFerr. delfAlta Italia.297 50 25 settembre 1865 durante lo statonubile.

Cent. 25 5 marzo 1866 durante vedovansa,
Mdl. 925
1400 m - per una volta tanto.
1440 * 16 maggio 1866

332 a 15 giugno iß64

1935 · 16 febbraio iB66

1744 91 1 maggio 1866
2000 m - id.

500 • 9 aprile 1886 rer anni otto e mesi sei.
595 • 17 marzo 1866 durante lo stato nuhile, e maritandosi le sarà

pagata un'annata di pensieme.
538 32 20 febbraio 1865
1300 • id
195 • 2ô marzo 1866 durante vedovansa.

i
330 • 16 maggio 1866 FRANCESCO BARBERIS gerente.



GAZZETTA ilFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA N' 203 - Firenze, Lunedi 27 Luglio 1888

Delegazione demaniale per la lit¡nidazione dell'asse ecclesiastico in Ascoli Piceno

Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto de11e leggi 7 lug11o 1800, N. SOSO, e 15 agosto 1867, N. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno di sabato 1•agosto 1868 in una delle sale del palazzo della sotto- 5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la eni oferta sia per lo meno eguale al
prefettura di Fermo, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, con l'intervento prezzo prestabilito per l'incanto.
di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggmdicazione a favore del- 6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
l'ultimo migliore oferente dei beni infradescritti rimasti invenduti nei precedenti incanti tenutisi nei giorni 22 aprile, 10 sto 1867, num. 3852.
e 27 giugno P. P. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il cinqueper cento del prezzo di ag-

giudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salva la successiva liqux-
Condizioni prinelyn11. Lans sa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari par le

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciasenn lotta. Quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
2. Ciasenn offerente rimetterà a chi deve presiedero l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua oEerta in piego

8. La vendita è inoltre vincolata dalla osservanza delle condiziom contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-

suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire 1. spettivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relatm, compres11 tips, saranno visibili in
8. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'in- tutti i giorni dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio del registro di Fermo.

canto, qual deposito però otrà essere eseguito anche nei modi determinati dalle condizioni speciah del capitolato. 9. Le passività ipotecarie gravanti gli stabih rimangono a carico del Demanio, quelle invece dipendenti da consi, da ca-
11 deposito potrà esser atto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta l7fliciale noni, da livglli e da altri pesi qualunque vanno a canco degh acquirenti essendosi fatta preventivamente la deduzione del

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale corrispondente capitale nel determinare 1 prezzi d'asta.

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. -
10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi anmenti sul prezzo di essa.

Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà tima gara fra Ativerterara. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 401 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che
gli offerenti.-Ove non consentissero gh offerenti di venire alla gara, le due oferte eguali saranno imbassolate, e l'estratta tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì vio-
si avrà per la sola efficace. lenti che di frode quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE PREZZO

COMUNE Descrizione dei beni MUEN

VALORE DEPOSITO presuntivo delle offerte

in cui sono situati PROVENIENZA
Legale Locale per cauzione delle soorte in aumento

Denominazione e natura .

estimativo delle oferte vive o morte

ß, A. C. Tao. C. ed altri mobili

i i 13 Fermo Mensa arcivescovlie di Fermo. . . . . .
Possessione con casa colonica, di qualità seminativa, alberata, vitata, olivata e sodiva, in voca- 60 28 20 602 82 80394 70 8639 47 391 40 m

bolo Paludie San Ahren mappa Capodareonumeri 208, 209. i• e2•, 616, 617, 6f8, 619, 620,
62ß, 627, 628,629, 630, 637, 638, 639, 640, 2286. Confini name Tenna. Sinibaldi, Fosso e Vi-
tali, salvo sem re, ecc., dell'estimo catastale di liro 36,632 14. Coltivata da Orso Michele,
senza scarte V ve.

2418 Ascoli Piceno, 8 luglio 1868. Il Delegato demaniale: BETTELLI.

Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse sugli allari in Firenze
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Bemanlo per effetto delle leggi T Iuglio Isoo, n. 8086, e 18 agosto 1887, n. asas.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 1• agosto p. v., in una delle sale della comunità di Castel- 5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oferta sia per lo meno eguale al
fiorentino, alla presenza di uno dei membri della Commissione provmciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappre- prezzo prestabilito per l'incanto.
sentantedell'Amministrazione finanziaria si procederà ai pubblicuncanti per l'aggiudicazione a favore delfaltimo migliore 8. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
oferento dei beni infraße6eritti rimasti invendati in precedente incanto. sto 1867, numero 3852.

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiu•Cohiffixiotal priatefpali' dicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizioneed'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciascun lotto. La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presentä avviBO 6tarà a carico dei deliberatari per le

2. Ciascan offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego quote corrispondenti si lotti loro rispettivamente aggiudicati.
Enggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una. 8 La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-
8. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'in. spe tivi lotti; quali capitolati non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, earanno visibiliin tutti i giorni dalle

canto da farsi nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando ecceda la somma di lire 2000 nelle tesorerie provinciali. ore 12 meridiane alle ore 2 pomeridiane nell'ufficio del registro di Castelfiorentino.
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufßciale 9. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

del no del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione al valor nominale.
4. cazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore oferta in aumento del prezzo d'incanto. Ve- Avvertenza. - Si procederà a termini dell'articolo 104, lettera F, del Codice penale toscano, degli articoli 402, 405,

riBeand il caso di due o piu oferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, si terrà una gara tra gli 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli ac-
o erenti. Ove non consentissero gli oferenti di venire alla gara, le due oferte eguali saranno imborsate, e l'estratta si correnti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piii
avrà per la sola efficace. gravi sanzioni del Codice 6tBBBO.

COMUNE
DESOR I E I ONE DE I BEN I

SUPERFICÐ
DEPOSITO eRS

d I oM
in cui sono situati

- PROVENIENZA gg per e or inaum to

anticamisura ESTmaTrvo cauzione edaltri d'i canto
Denominazione e natura misura legale locale

delle oferte
mobili

ISS 4 5 81891011

i 27i Castelliorentino Dal Capitolo di 5. Ippolito in Casteloorentino Una casaad un sol piano in via Attavanti in Casteliorentino, composta di tre staure . . . . • » 50 a 863 48 86 31 a e

2 434 • Dal convento di S. Vivaldo Minori Osservanti Una casa in Castelfiorentino composta di due pianidi quattro stanze in sezione B, n 220
. . » » 32 a 2068 e 206 80

2538 Firenze, 12 luglio 1868. Il Direttore: CANTAMESSA.

SOCIETÀ ANONIMA

PER LA VßNDITA DI BENI DEL REGN0 D'lTALIA
Direzione del Demaalo e delle tasse sugli ai'arl in Modena

Assiso d'asta per rendita di beni demaniali autorizzata dalle leggi
21 agosto 1802, n•793, e 24 morensbre 1864, n° 2006

Ci f..utu alm in ausuita di auµmivai dispuaisioni ai paucunesù alle ute .6
antimeridiane del giorno 19 agosta prossimo venturo, negh ufôzi della Regia
pmfettura di Parma, davanti l'illustrissimo signor protetto e coll'intervento
del ricevitore demaniale diquesta città, in rappresentanza delle finanze della
Stato e dellaSouletà Anonima summentovata, alfincanto mediante pubblica
gara per l'aggiudicariano definitiva a titola di vendita in un solo lotto, a fa-
vore del maggiore offerente, della proprietàdemaniale Torre e Grande di Ra-
moscello, costituita dagli stabili descritti ai numeri 182 e 183 dell'elenco 18•,
pubblicato nel giornale degli annunzi ufliciali della provincia di Parma del
giorno i* luglio 1864, numero 145; il quale elenco, insieme col relativi docu-
menti, trovasi depositato negli uffizi della ricevitoria demaniale di Parma.
Gli stabili come sopra componenti detta proprietà Torre e Grande di Ramo-

saallo sono i seguenti:
l' Possessione Torre di Hamoseello in das corpi di terra fra loro disgiunti

tiella villa di Ramoscello, comune di Sorbolo; terreni aratord a filari d'alberi
e Titi, prativi irrigatorii colle acque del canale o Cavo Navig ia e coltivi a ri-

asia, con fabbricato colonico in parte ad uso civile e dipendense rustiche. È
distinta in catasto coi numeri di mappa 15 parte 6, 16 parte d, 43, 43bis. 44,
45, 46, 47, 476is, 48 parte (per ari 81 50, rendita L. 18 59) 57, 68, 9!, 91bis, 91,
93, 94, 94bis,95,96, 97, 98, 99, 100, 101, ses. l, per l'estensione di ett. 37 30 55.
2* Possessione Grande di Ramoseelto nella villa e comune suddetti, divisa

in due corpi distaccati; terreni aratorii a filari d'alberi e viti, prattvi irriga-
torii colle acque del canale Naviglia, pascolivi e coltivi a risaia, con fabbricato
colonico e dipendenze rustiche. Pigura la catasto coi numeri di mappa y

parte (por attari 4 33 88, rendita L. 194 90) 23, 24, 25, 26, 48 parte (per ari
92 49, rendita 54 57) 43 al 57 compreso, 60 al 68 e 68bis, 70 al 75 e 756is, 75:er,
76, 17, 78, 79, sezione I, per l'estensione di ettari 40 94 89.
Lo suddescritte due possessioni furono stimate la prima 1:re 57,635 40, com-

lirese lire 2 728 93, valore delle scorte o accessori; e la seconda lire 63,415 20
co-prese pure per scorte e accessori L. 2,843 40.
L'asta per la vendita in un solo lotto delfintera proprietà Torre e Grande

di Ramoscello verrà aperta sul prezzo complessivo ridotto a lire 85,2i9 62
delle quali lire 3,922 93 ei riferiscono al valore deUe scorte e accessori:ovvero
sarà ap6rta sni prezzo maggiore che venisse offerto e garantito con deposito
primadell'aprimento delfweauto.
Ogni oferta in aumento non potrà essere minore di lire duecento.
Per essere ammes,i ah'asta gli aspiranti dovranne, prima dell'ora stabilita

l'apertura degl'meanti, far constare a chi presiede i medesimi di avere
itato allacassa del ricentore demamale di Parma, in daaaro, in biglietti

della Banca Nasionale o in titoli di rendita pubblica una somma corrispon-
dbote al decimo del valore sopra cui cade l'asta.
Il deliberatario alt'atto dell'aggmdicatione dovrà dichiarare se pel paga-

niiento del prezzo intenda attenersigila distribuzime in rate portata all'arti-
còlo ti del capitolato generale, parte 2 ; oppure se preseelga it riparto in

rite determinate dal successivo articolo 15.
Non si farà fuo o al delibera:nento se non quando si ottengano oblazioni

pèr parte aloneno di due concorrenti. Qualora però non venisse presentata
che una sola ofeita, l'asta sarà dishiarata deserta, ma l'oilerente resterà vin-
colato con garanzia del fatto deposito a mantenere, se così placerà alla So-

efetà ahenante, la propria oferta percontratto a trattativa privata, o sotto
loesperimento di un nuovo ineanto, secondo chs verrà deliberato dalla So-

efetà medesima nel termine di quarantaeinque giorni dopo la seguita obla-

rione Trascorso questo termine sensa che la Socletà predetta abbia fatto co-

noscere le proprie determinazioni, l'oferente resterà sciolto da qualsiasiob-
blinazione, e gli verrà restituito il fatto deposito.
La vendita dei suddescrittistabili è vincolata alla osservanza di tutte le al-

tre condizioni contenute nel empitolato generale e speciale, che sarà lecito a

chiunque di esaminare nell'uffizio della ricevitoria demaniale di Parma.
In caso di deserzione del presente esperimento non si fatà luogo a ripeti-

zione d'incanto.
Parma, 7 luglio 18ô8.

2416 I liotal demaalall di Parma.

PRESTITO A PREMII E0 INTERESSI
DELLA

CITTA' DI FIBENZE

A partire dal 10 corrente s'incominia 11 concambio di Titoli proovasoriiin-
tieramente liberati contro le Obblagazioni degnitive.
Il concambio ha luogo presso le case ove furono liberati i Titoli provvisorii,

oppure presso i signori fratelli Weill Schott, n. 7, via llandinelli, Firenze, i
quali rilascieranno le Obbligassoni degni ice per titoli liberati in qualunque
luogo. -- La seconda estrazione he. luogo

H primo agosto prossimo. 2295

Strada Ferrata da Torino a Cuneo e Saluzzo
SI prevengono i signori azionisti che a cominciare dal giorno 10 agosto

prossimo venturo, dalle ore 2 alle ore 4 pom., sarà pagato dall'Amministra-
sione della Società, via al Teatro d'Angennes, n. 22, piano terreno, il divi-
dendo dello scorso esercizio 1867, stato fissato dat Consiglio d'amministra-
zione nella sua aduonnza del 30 giugno ultimo scorso.
Torino, 25 lugko 1868.

2556
.

L'Aaministrazione.

Strade Ferrate di Stradella e di Piacenza

Siprevengonoisignoriazionisti che a cominciare dal giorno 10ngasto
prossimo venturo in avanti, dalle ore 2 alle 4 pom., saranno pagati in Torino
dalla cassa debaSocietà, via IPAngences, n. 22, ed in Piacenza alla ditta dei

s gneri frateln Ponti, banchieri, grinteressi del primo semestre 1868 ed il di-
videndo al 31 dicembre 1867, detelmmati dal Consiglio di Amministrazione in
L. 23 per ciascuna azione,cioè :

Interessi del primo semestre 1868 L. 12 50
Dividendo det 1867 .

.
. . . a 10 50

Torino, 25 luglio 1868. Totale L. 23 =

2557 L'Amministrazione.

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 2393

ACOUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI
I signori portatori di azioni sono prevenuti che il Consiglio di amministra-

zione con deliberazione delli 10 corrente ha autorizzato il pagamento del

compon d'interemi (6 per 100) saaduto col 30 giugno ultimo scorso. -- 11 me-
desimo verrà scontato sul terzo versamento per quelle azioni tuttora in ri-
tardo del versamento stesso.
Il pagamento ha luogo:
in Firense, all'uflizio della Società, via Nazionale, n. 4.
In Napoli idem via Toledo, n. 318.

Pirenze, 14 luglio 1858. LA DIREZt0NE.

Citazione per pabbilei proclami.
In ordine al decreto del tribunale

civile e correzionale di Firenze, pro-
ferito in Camera di consiglio li 11 la-
glio corrente, registrato con marcada
bollo debitamente annullata, e ad
Istanza del signor Enrico Fantoni,
possidente e macellaro gomiciliato in
Firenze, rappresentato dal dott. Anto-

frascritto usciere addetto al tribunale
civile e correzionale suddetto ho ci-
4 ito e cito per mezzo di pubblici pro-
clami Angiolo Pistolesi, Giuseppe Del

Teglia, Sarri Franceseo, Puliti Madda-
lena, Puliti Giovanni, Pieeardi Pietro,
Puhti Gaetano, Borgi Luigi, Brogi Gae-
tano, Puliti Girolami, Puliti Ferdinan-
do, Verità vedova Borghen Francesca,
Zanobini Baldassarre, Degli Amidei
ne'Guagni Maria Blanca, Baldasserroni
cav. Giovanni e Mannucci car. Carlo,
ambe fue quest'ultimi come stati ope-
rai del Conservatorio di San Pier Mar-
tire di Firenze, a comparire la mat-
tina del di 31 agosto prossimo avanti
il tribunale surriferito (Larno delle

ferie) per ivi sentire omologare la di-
mostrazione numerica che sarà depo-
sitata, e per prestare il relativo con-

senso alla radiazione delle inserizioni

respettivamente accese dai suddetti
sopra un pian terreno della casa posta
in Firense in via Romana descritta ai
campioni estimali della comunità di
Firenze in sezione D, rappresentata
dall'articolo di stima 833, particella di
numero 1335, con rendita impombile
di Iire 252 37, condichiarazione che in
difetto di tali consensi sarà ordinato
al signor conservatore delle ipoteche
di Firenze di radiarle sulla esibizione
della sentenza che invocasi, e final-
mente perchè venga autorizzato il

signor agente delle tasse del primo
ufuzio di Firenze di eseguire in testa

e conto del sig,nor Ji|arico Fantoni la i

voltura del fondo suddetto dal mede-
simo acquistato con l'atto del di 11
febbraio 1865, recogono Paoli, e regl-
strato a Firenze il 17 detto, ponendo
le spese della sentenza che invocasi e
successive operazioni in esecuzione
della medesima a carico del prezzo.

L'useiere
2513 G. LAMPETTI.

Rinnovazione d'lacanto.
Si fa noto che alla pubblica udienza

del di 18 luglio 1868, tenuta dal traba-
nale civile di Volterra non avendo
avuto luogo per mancanza di oblatori,

la vendita al pubblico incanto del beni
espropriati sulle istanze dei signori
don 61ovanni Fulceri e don Giuseppe
Ta^ccini, rappresentati dal dott. Erne-
sto Ruggeri, a carico di Luigi ed An-
tonio padre e iglio Searselli, il tribu-
nale suddetto alla stessa udienza or-
dinó la rinnovazione dell'incanto collo
sbasso del 20 per cento sul prezzo di
stima primitivo e affe condizioni di
che nel bando del 6 Riugno 1868, inse-
rito nella Gassetta Uffeiale del Regno
di n. 161 e 161, destiaando la pubblica
adienra tÌel di 9 settembre 18ô8, a ore
11 antimeridiane.
Per lo che il l' lotto consistente in

un appezzamento di terra con casa

colonica denominato Doccia, posto
nella comune di Volterra, cura di San
Giusto, sarà posto in vendita per lire
tremila ottocentodleci e centes. otto

(3810 03).
U 2*lotto riguardante una casa con

orto posta in detta località e comune

sarà posta all'incanto per lire tremila
ottocentosei, centesimi settantatre
(L 3306 73}.
Volterra, li 22 luglio 18ô8.

2530 Ser A. BActoccm, cane.

Cassa centrale di risparmi e depositi.
Seconda denunzia degli appresso

hbretti smarriti della serie terza se-
gnati di
N. 12t,663 sotto il nome di Gasperini

Antonio, per L. 1400.
• 121,€61 sotto il nome di Gasperini

Achille per L. 400.
• 121,676 sotto 11 pome di Gasperini

Alberto per L. 1400
e 121,677 sotto il nome di Gasperini

Barnardino per L. 400.
s 129,142 sotto il nome di Gasperini

Giovanni per L. 270.
Ove non si presenti alcuno a vantar
diritti sopra i suddetti libretti sará
dalla cassa centrale riconosciuto per
legittimo creditore il denunziante.
Firenze, li 15luglio i868. 2537

Avviso. 2549
Si deduce a pubblica notizia come

in ordire al privato atto del dl 22 lu-
glio 1868, recognito Blai, e registrato
a Firenze li 24 corrente, il sig. Mario
Calamari ha ceduto e venduto al si-
por Cesare Ghisi tutti i mobili e mas-
serizie della bottegaad uso di droghe-
ria posta in Firenze in via Faenza,
sotto lo stabile di n. 37, qual bottega
dal detto giorno va pereactusivoconto
ed interesse del nominato Cesare
Chiti.

Acesttazione d'eredità
con beneßzio di legge e d'anoentario,
11 vice cancelliere della pretara d I

3° mandamento di Firenze rende pu
blicamente noto che sotto di 20 ti a

mesedi laglio la pignora Emilia det
fu FdippoSequi vedoviiin prime norze
del fu Giuseppe Gorf, attual consorm
del sig. EmilioTinti,nata e domiciliata
a Firenze, come'madre ed avente la
patria potestà sopra Ugo di detto fu
Giuseppe Goti, e di lei figlio, accetto
con beneñzio di legge e d'inventario
la eredità testamentariadel suddetto
fu Fikppo del fu Gaspero Sigismon<tti
Sequi, morto in Firenze il di 27 feb
braio del dorrente anno come resulta
da testamento del di 30 agosto 1867
ricevuto dal notaro Ferdinando Go-

lini, registrato a Firenze li 20 marzo

1868, registro i7, f. 65, n. i286 coa

lire 5 50 da Maffei; e detta accetta -

zione ha fatto nell'interesse del sau-
detto Ugo Gori di lei iglio.
Li21fugliotB68.

11 vicecancelliera
2510 Guxsoxt.

Acetttazione d'eredità
con benefizio di legge e d'inventario.
Il cancelliere della pretura del 3'

mandamento di Firenze rende pub-
blicamente noto che sotto di 21 luglia
1868 l'illustrissimo signorChantreau,
tutore del minore Augusto del fu CI. -

mente Gargaruti, ha accettato nell'It -
teressedelsuddettominorelseredita
con benefisio di legge e d'inventario,
di Giuseppe Gargaruti del fuGaetano,
morto testato il 20 giugno 1868, in o -
dine at testamento della stessa dat ,

ricevuto dal notaro Paoli e registrato
a Firenze il dl . . .

Li 21 luglio 1868.
Il cancelliere

25f2 Gunsom.

Dichiarazione d'assenza.

Sul ricorso sporto da Olivero Mi-
chele fu 6iacomo, ammesso al bene-
ficio dei poveri, domiciliato a Brg,
questo tribunale civile con suo de-

creto 26 gennaio 1864dichiarò l'assen-
sa di Olivero Giovanni fa Giacomo, il
quale ebbe la sua altimadimora e l'ut-
timo domicilio a Diano.

Alba, 22 giugno 1864.
2148 Ricca sostituto Sonna, proc.
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